
 

 

  
  

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 19 DEL 04/09/2014  
OGGETTO: I.U.C. ANNO 2014. ALIQUOTE TRIBUTI SERVIZI INDIVISIBILI ( TASI) . 
DETERMINAZIONI.  
  

L’anno duemilaquattordi , il giorno quattro , del mese di settembre , alle ore 18,35 , nella sala 
comunale, dietro invito diramato dal Presidente  del Consiglio Comunale in data 29/08/2014 , prot. n. 6450 , 
si è riunito il Consiglio Comunale in sessione straordinaria ed in seduta pubblica di  prima convocazione. 

  
Presiede l’adunanza VACCARELLA Lucia nella sua qualità di Presidente 
  
Dei Consiglieri Comunali come segue: 

  
Nome e Cognome Carica Presenti 
ROMANO FABIO MASSIMO L.  SINDACO  SI  
VOTTO ELISABETTA ANNA  CONSIGLIERE  SI  
VITALE FILOMENA  CONSIGLIERE  SI  
IACOBELLI LEUCIO A.  CONSIGLIERE  SI  
NATILLO ROBERTO  CONSIGLIERE  SI  
VACCARELLA LUCIA  CONSIGLIERE  SI  
LA FAZIA LEUCIO  CONSIGLIERE  SI  
FUSCHINO ELENA  CONSIGLIERE  SI  

sono presenti N. 8 ed assenti N. 000 sebbene invitati. 
  
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott.ssa Francesca Calandrelli . 
  
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita il 
Consiglio Comunale a trattare il seguente argomento all’ordine del giorno: 

  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
  

Premesso che sulla proposta di deliberazione relativo all’oggetto: 

•              il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica; 

•             il Responsabile dell’Area Amministrativo-contabile, per quanto concerne la 
regolarità contabile; 

ai sensi dell’art. 49 comma 1 D.L.vo 18 agosto 2000 n. 267, hanno espresso parere favorevole. 

 

Comune di San Salvatore Telesino 

Provincia di Benevento 
  

Via Gioia, 1 
82030 San Salvatore Telesino (BN) 

tel. 0824.881111 – fax 0824.881216 
e-mail: telesino@tin.it 

 



 

 

  
Il  Presidente introduce  l’argomento. 
Interviene il Consigliere Leucio Iacobelli il quale dà lettura di una nota a sua firma allegata al 
presente atto sotto la lettera a); 
Prende la parola il Sindaco il quale ritiene innanzitutto  contrastante l’intervento del Consigliere 
Iacobelli  con il Regolamento  per l’applicazione  dell’Imposta Unica Comunale appena approvato 
che prevede appunto l’esenzione della TASI per le abitazioni principali. Afferma  che 
l’Amministrazione  non intende in questo modo sottrarsi alle proprie responsabilità ma che  anzi 
questa scelta comporta un maggiore impegno da parte degli Amministratori. 
Evidenzia che la TASI è una tassa temporanea che avrà la durata di sei mesi e quindi applicarla 
anche sulla prima casa non avrebbe significato la soluzione dei problemi finanziari dell’Ente. 
Afferma  che non è nelle intenzioni  dell’Amministrazione  far pagare ai cittadini  i debiti delle 
precedenti  amministrazioni e che sicuramente al momento dell’insediamento è stata trovata la 
situazione dell’organico esposta rispetto alla quale la legge non consente di procedere a 
licenziamenti ma tutt’al più alla mobilità  del personale in esubero. Ritiene però che bisogna tener 
conto  che nel Comune di S.Salvatore Telesino di circa 4.000 abitanti l’attività 
dell’Amministrazione è necessaria e che ci  sono alcuni uffici  che necessitano di ulteriore  
personale come per es. l’ufficio tributi. 
Evidenzia che il costo dei servizi a San Salvatore è molto basso, si pensi per esempio al costo del 
servizio dello scuolabus  e della mensa scolastica ed afferma che la volontà dell’Amministrazione 
non è quella di aumentare  sic e simpliciter lo stesso anche se forse  un adeguamento si rende 
necessario. 
Afferma che sicuramente bisogna lavorare  per migliorare i servizi resi ai cittadini ma certi risultati  
si raggiungono nel tempo. 
Afferma che il Comune ha 22 dipendenti in pianta organica oltre gli LSU e una spesa annua di 
personale di circa 800mila 900 mila  euro e che sicuramente si tratta di un impegno economico 
importante. 
Prende la parola il Consigliere Iacobelli il quale ritiene che il suo intervento  non sia in 
contraddizione con il regolamento per l’applicazione dell’Imposta Unica Comunale. ( art. 38): 
Ritiene che il problema è dato dall’uso che si fa  dei soldi , dal fatto  che ci sono uffici che 
sperperano il danaro basti pensare  alla questione  dell’acquedotto comunale  e dello spreco 
dell’acqua rispetto al quale  gli uffici comunali non sono intervenuti. Ritiene siano necessarie scelte 
importanti  che si traducano in un miglioramento dei servizi per i cittadini e che sicuramente  
saranno da questi ultimi apprezzate. 
Prende la parola il Consigliere La Fazia il quale annuncia il suo voto contrario perché ci sono alcuni 
servizi che lasciano  molto a desiderare  si pensi a Bambinopoli  dove i bagni erano addirittura  
murati. Ritiene che  ci sono servizi  che potrebbero far fare cassa al Comune  e che invece non 
producono niente. Ritiene che sarebbe stata opportuna  una proiezione  dell’utilizzo sul territorio 
delle somme destinate ai servizi indivisibili in modo da  consentirne la comprensione. 
Prende la parola il Sindaco il quale  evidenzia  che si sta  votando per la non applicazione della 
TASI sulle prime case . 
Si passa alla votazione della proposta del Consigliere Leucio Iacobelli di ritiro della  proposta n. 16 
del 29.08.2014  dall’ordine del giorno. 
Votanti n. 8  con 1 voto favorevole ( Consigliere Leucio Iacobelli) n. 5 voti contrari (  Consiglieri 
Fabio Romano, Lucia Vaccarella,  Roberto Natillo, Filomena Vitale, Elisabetta  Anna Votto ) n. 2  
astenuti ( Consigliere La Fazia Leucio, Fuschino Elena) resi in forma  palese e per alzata di mano la 
proposta del Consigliere Iacobelli  viene respinta. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Uditi gli interventi 
PREMESSO CHE: 



 

 

l’art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato – Legge di stabilità 2014), istituisce, a decorrere dal 1° gennaio 
2014, l’imposta unica comunale (IUC), che si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal 
possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla 
fruizione di servizi comunali; 
in relazione a tali presupposti impositivi, la IUC si compone dell’Imposta municipale propria 
(IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e 
di una componente riferita ai servizi, che si articola nel Tributo per i servizi indivisibili (TASI), a 
carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, e nella Tassa sui rifiuti (TARI), 
destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 
dell’utilizzatore; 
l’art. 1, comma 683, della suddetta normativa prevede che il Consiglio Comunale debba approvare, 
entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le aliquote 
TASI, in conformità con i servizi indivisibili ed i relativi costi, con la possibilità di differenziarle in 
ragione del  settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili; 
CONSIDERATO CHE: 
l’art. 1, comma 669 L. 147/2013, come sostituito dall’art. 2, comma 1, lett. f) D.L. 16/2014, prevede 
che il  presupposto impositivo della TASI è il possesso o  la  detenzione,  a  qualsiasi titolo, di 
fabbricati, ivi compresa  l’abitazione  principale,  e  di aree edificabili, come  definiti  ai  sensi  
dell'imposta  municipale propria, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli; 
l’art. 1, comma 675 L. 147/2013 prevede che la base imponibile della TASI sia quella prevista per 
l’applicazione dell’IMU; 
l’art. 1, comma 676, L.147/2013 prevede che l’aliquota di base della TASI è pari all’1 per mille che 
può essere tuttavia ridotta dal Comune fino al suo azzeramento; 
l’art. 1, comma 677, della suddetta normativa prevede che il Comune debba determinare l’aliquota 
rispettando in ogni caso il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della TASI  e dell’IMU  
per ciascuna tipologia di immobile  non sia superiore all’aliquota massima consentita dalla legge 
statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,06 per mille e ad altre minori aliquote, in 
relazione alle diverse tipologie di immobili. Per il 2014, l’aliquota massima non può eccedere il 2,5 
per mille; 
il  decreto legge n. 16/2014 ha modificato il comma 677 della legge n. 147/2013 stabilendo che per 
l’anno 2014, nella determinazione delle aliquote TASI, possono essere superati i limiti di cui sopra, 
per un ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 per mille a condizione che siano 
finanziate, relativamente alle abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate di cui 
all’art.13, comma 2, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, detrazioni di imposta o altre misure, 
tali da generare effetti sul carico di imposta TASI equivalenti a quelli determinatesi con riferimento 
all’IMU relativamente alla stessa tipologia di immobili;   
 l’art. 1, comma 678 L. 147/2013 dispone che per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art. 
13, comma 8 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2013, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, e successive modificazioni, l’aliquota massima della TASI non può comunque 
eccedere il limite dell’1 per mille; 
l’art. 1, comma 681 L. 147/2013 dispone che, nel caso in cui l’unità immobiliare sia occupata da un 
soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono 
titolari di un’autonoma obbligazione tributaria, rimettendo al Comune la determinazione della quota 
di imposta dovuta dall’occupante in misura compresa fra il 10 e il 30 per cento dell’ammontare 
complessivo della TASI dovuta; 
 l’art. 1, comma 682 L. 147/2013 dispone che, con norma regolamentare, il Comune determina la 
disciplina per l’applicazione del tributo, con particolare riferimento all’individuazione dei servizi 
indivisibili e all’indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei relativi costi alla cui copertura 
la TASI è diretta; 



 

 

VISTA  la delibera di Consiglio Comunale n. 17 del 4.09.2014 con la quale è stato approvato il 
Regolamento per la disciplina dell’IMPOSTAUNICA COMUNALE (IUC)  
VISTO   l’art. 34 del Regolamento per la disciplina dell’IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC)  
con il quale sostati individuati i servizi indivisibili prestati dal Comune rimandando al Consiglio 
Comunale la determinazione dei relativi costi; 
RITENUTO  di conseguenza necessario provvedere con la presente deliberazione, stante l’espresso 
rinvio adottato in sede regolamentare, alla determinazione dei costi dei servizi indivisibili prestati 
dal Comune, che sono i seguenti: 

Servizi indivisibili Costi 

Servizi di Polizia Locale Euro 115.974,00 

Servizi di Protezione Civile Euro 608,00 

Servizi di Viabilità Euro 79.367,00 

Servizio Manutenzione Verde 
Pubblico e tutela dell’Ambiente 

Euro 10.985,00 

Servizio Pubblica Illuminazione Euro 250.295,00  

Servizio Socio Assistenziale  Euro 12.682,00 

Servizio Cimiteriale  Euro 12.263,00 

Servizi Cultura e Sport Euro 51.427,00 

Altri Servizi Generali Euro 106.579,00 

 
DATO ATTO che con deliberazioni di Consiglio Comunale n. 18 del 4.09.2014 sono state 
determinate per l’anno 2014 le aliquote e detrazioni d’imposta IMU; 
- 
 
RITENUTO  di fissare per l’anno 2014 le seguenti aliquote TASI: 
 

descrizione  
 aliquote Tasi (per 

mille) 

 aliquota ordinaria  
                                   

1,90  

 aliquota aree edificabili  
                                   

1,90  

 aliquota abitazione principale  
                                      
-    

 aliquota abitazione principale classificata in A/1, 
A/8 e A/9  

                                      
-    

 aliquota fabbricati rurali ad uso strumentale  
                                      
-    

 
 
RICHIAMATI: 
l’art. 53, comma 16 della Legge n. 388 del 23.12.2000 come modificato dall’art. 27, comma 8 della 
Legge n. 448 del 28 Dicembre 2001 prevede: “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei 
tributi locali… è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione.”;  



 

 

l’art.1, comma 169 della L. 296/2006 che prevede quale termine per la deliberazione delle aliquote 
e delle tariffe dei tributi locali quello legislativamente fissato per l’approvazione del Bilancio di 
Previsione;  
Il Decreto Min. Interno del 18 luglio 2014 che differisce il termine per la deliberazione del bilancio 
di previsione per l‘anno 2014 al 30 settembre 2014;  
il D. Lgs n. 267 del 18 Agosto 2000 e s.m.i., con particolare riferimento all’art. 42 relativo alle 
competenze del Consiglio Comunale;  
Visto l’articolo 172 del Dlgs 267/2000;  
 
Acquisito sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 
18.08.2000 n. 267, il parere favorevole del Responsabile dell’Area Amministrativo Contabile ;  
 
Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione dell’Ente ai sensi dell’articolo 239, comma1, 
lettera b) del d.lgs n. 267/2000; 
 
Si passa alla votazione  
 
Votanti n. 8 con 5 voti favorevoli n. 1 voto contrario ( Consigliere La Fazia Leucio ) n. 2 astenuti ( 
Consiglieri Leucio Iacobelli, Fuschino Elena) resi in forma palese e per alzata di mano 
 

DELIBERA 
 
 

Di individuare i servizi indivisibili prestati dal Comune, con indicazione analitica dei relativi costi 
così come di seguito indicato: 
 

Servizi indivisibili Costi 

Servizi di Polizia Locale Euro 115.974,00 

Servizi di Protezione Civile Euro 608,00 

Servizi di Viabilità Euro 79.367,00 

Servizio Manutenzione Verde 
Pubblico e tutela dell’Ambiente 

Euro 10.985,00 

Servizio Pubblica Illuminazione Euro 250.295,00  

Servizio Socio Assistenziale  Euro 12.682,00 

Servizio Cimiteriale  Euro 12.263,00 

Servizi Cultura e Sport Euro 51.427,00 

Altri Servizi Generali Euro 106.579,00 

 
Di approvare per l’anno 2014 le seguenti aliquote e detrazioni per il tributo sui servizi indivisibili( 
TASI) : 
 
 

descrizione  
 aliquote Tasi (per 

mille) 
 aliquota ordinaria                                     



 

 

1,90  

 aliquota aree edificabili  
                                   

1,90  

 aliquota abitazione principale  
                      
-    

 aliquota abitazione principale classificata in A/1, 
A/8 e A/9  

                                      
-    

 aliquota fabbricati rurali ad uso strumentale  
                                      
-    

 
 
Di stabilire, ai sensi dell’art. 1, comma 681 L. 147/2013, che, nel caso in cui l’unità immobiliare sia 
occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare, la quota di 
imposta dovuta dall’occupante sarà pari al 30 %  dell’ammontare complessivo della TASI dovuta; 
Di delegare il Responsabile del Servizio Tributi a trasmettere copia della presente delibera al 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, nei termini e con le modalità 
previste dalla normativa vigente; 
 
 Co separata votazione e con n.5 voti  favorevoli n.1  voto contrario( Consigliere  Leucio La Fazia)  
n. 2 astenuti ( Iacobelli Leucio, Fuschino Elena ) resi in forma palese e per alzata di mano il 
presenta atto viene dichiarato  immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, c. 4, del D.Lgs. n. 
267 del 18 agosto 2000. 
 
 
 



 

 

 
 
 



 

 

 



 

 

 
 
 



 

 

 



 

 

 
 



 

 

  
letto e sottoscritto 
  

Il Presidente del Consiglio  Il Segretario Comunale  
(F.to VACCARELLA Lucia )  (F.to Dott.ssa Francesca Calandrelli ) 

    
   
 E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo  
   

San Salvatore Telesino, lì ________________  
  

Il Segretario Comunale  
 Dott.ssa Francesca Calandrelli  

  
______________________________________________________________________________   

PUBBLICAZIONE  
  

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 
15 giorni consecutivi a partire dal 09/09/2014  come prescritto dall’art. 124, comma 1, del D.L.vo 
18.8.2000, n. 267. 
Lì  09/09/2014  
  Il Segretario Comunale  

F.to Dott.ssa Francesca Calandrelli  
 ______________________________________________________________________________   

ESECUTIVITA’  
  
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 04/09/2014  
  
�         dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma4, D.L.vo 18.8.2000 n. 267);  
�         decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, D. L.vo 18.8.2000 n. 267). 
  

San Salvatore, lì 09/09/2014   
  

Il Segretario Comunale  
F.to Dott.ssa Francesca Calandrelli  

 


